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C ^ i Irretì vogliaiio^dècisatTrtente 
conquistare per se il diritto- a 
dare la pubblica istip|ope, 16 di-
•nota e prova la cocéitìfeggitie cgn. 
cui n)irano ad assicurarsi innanzi 
tutto ìa ' istruzÌQne religiosa iri 
quelle scuole e l emén&i ;^ ; cui 
si plasmano le menti dei térièri ra
gazzini, L .̂ lotta ingaggiata nella 
capitale. deLjregno/ jmostfa pura: 

1 

j[5orri#il terreno, si!: t r o v i . ^ r essî  
tuttfilfo che sfavorevole. ; *«*^ 

^ e d ^ r ^ ^ K o m a che MohM-^ 
gUeri vennero nella decisione di 
j i roclÌ^^ ' t ì t i4over&' ' r indegna--
rilènto del catechismo ; ebbéri? CW 
ò insegnerà:^, Assodato, il iftvere 

l^qi^ndii r o b b l p di so5tetVer^,,ae 
gpese, ora corninpia. la lottcìperl^, 
Idoneità, e così alla sor^paj m^ 

e per autorità epi-

ligióàe, abbiano ad avere la Ipro 
patente. E come procurarsela? 
Ecco comò ^monsignore "̂ plòvvóde 
a c i ò : : • ? • • •• <"'• '--''/ 

«LIesame magistrale di religìo-
he pe^^f^Aestri e; maesti»è delle 
scuole elementari si potrà farq 
presso un^ ĵQómiTvissìone diocesana 
àk noi incaricata, la quale ne ri-
lascerà la relativa patente — I RH. 
parroci rie diffondano la notizia, ed 
esortino i candidati maestri ai?; 

/ ' L ' I ' ' -

l 'uopo/» '#fT 
M vescovo dì Lodi ha insegnato 

Faire ; gli altri verranno dietro a 
lui ; aspettiamocelo ! ' 

E hanno tutto il torto ? Dal mo-
' . 

sbopàlew 
Difatti RÌà'FOssc'rtfa (̂)r*0.fìowawoj 

g y ^ a l M R e l l a deìibef azione del 
io comunale romanp^dòpò 

di, essersene ^ compiaciuto :gòme;;;di, 
un primo, passo essenzialissimÒ,|r 
do,m:andà:, sono p&Tsone^ i # ^ ^ # 
im^gm'Ti'^'^ ^̂ ^̂ *̂  il: pagn0( gior
nale pontificio crMe che vi siano, 
loltìséimi maestri e imaestre, car: 

Reissimi d* insegnare il catgifiismS 
ìfelltì Scuole, jlementari;. esso' non 
lo'dìcé, ma da quel che dice ap
presso si capisce che questi mae
stri è^^tiàestre di cui peirla, sono 
ffifìPc&e vengono formati nelle 
scî ôle elencali— e intatti sog
giunge non potersi 4fe | , l t | |^antg 
dei maestri e maestre educati néHe 
scuole normali e magistralij fog-

Biate secondo il regolamento De 
gjnctis,^^e* quello recentissimo di 
Baccelli. 
-̂  Ed è bella l'osservazione delV 

^ 

mento che considerate come un. 
dovere 1 insegnamento religioso 
nelle scuole, volete ìnsegn|rlo voi, 
làici ? dolete foi:se voi ingolfarvi/^ 
néiresàme e nel giudìzio sopra lê ^ 
cose insegnate dal catechismo ; e 
dire die,^^l siì^aif ^ '̂̂ ^ *?̂ ®̂ ^^^' ' 
trarlo alla ragione, ài dritto'patrio^; 
e'Che so ioi?-Nossignori. Non % 
compit^|;/nostro di giudicsaie 'del' 
<jàtèitìfe&ió.di relig^^^^ 
l y o r o catecfiì^mo^'tuttèlle religio-
iìflò' associaziO" 

cito austrìaco. Mandato in Erzegovina, 
slavOf egli non vollft combattere Con
tro J supi.ffstalli;, disertò ed è ya-
nj),tp-njel ^ost(!o ifi,̂ esei Era in condì-
?8:Ì9n4i|dolorosev e, fjiitavla ebbe il co
raggio di portàW delle bombe. Al 
cpriGne fu arrestato da! gendarmi au
striaci, ai quali tirò un cùlpo M^ ^y^^ 
volver,<r'. 

Ora, tutti sAnuo ; 

^i^iw^ 

vti^T 

l,Chò Trieste nbn ^colWAlghero 
eiGarlóforte, ma una cittàidi 145 rfiUa 
abitanti. 

9. Che VuHìmp cei)SÌBJ*ento ufficiale 
\e attribuisce 17 miU; sUvi, 9 mila 
tedeschi, e 126 mila itatìanii 
: 3« Gbe nessuni monte Oapso divide 

Trieste daiVIt̂ Ha--
4. Ohe, da'ultimo, Òberdank eram 

italiano, ef non tirò alcpn colpo di ref 
volver contro, il gendarmi» 
i Quella. deLprocuratore,geneJialie era 

Suiiqtìé semplicemenitiignorìanzaicras** 
sa,fO era malafede? Giudichi il ìff-
tore>"'' m^:' .. • •.. t 

presto. Ricordò le sue dlcbiarà-
zion! circa la legge sùirinsegna-
inento superiore, ora ih discussio
ne, fatte nelPufiimo diècorso di 
Stradeiia. La legge fa parte esseii^ 
ziale del programma del governo. 

Si stabilì di respingere qualsiasi 
proposta sospensiva sulla^ Jeg^ei 
Baccelli, salvo la naturale, itièvi-
tabile interruzione, per la discus-
sione del bilancio e di quelle leg^i 
che devono essere approvate nri-
nia delia fine delfannc). "^^ 

Sopra'flfrnatìda^ di Lucchini 0-' 
doardo; Depretìs difflttfe I R il 
governo |)¥èsent6rà una lègge chfì-
abolìsce le incompatibilità parlà-
mentari^: 

r^i. 

' . ' • ì 

•i.'t s l-1u .;-v? biT-'ii:'. f' rrt 

f i iP «11?̂  S !• |roa SS 1.9 
r • - ' •• - ^s^Ai^. ^ • 

Ecco la lista degli f̂cH'*'*̂  P̂̂ ^̂ ;W 
peìlegrinaggio nasìpnale alta tomba 

I . * 

•. 

VQ^prvatore Romano^ quando dice" 
che dal programma di q^i^^ge.scuo
le fu cancélluta la istruzione reli^^ 

. t ^ - ' - J r i f . 

- giosa,:,per,ni_odo che se, nelle scuo
le, dovè s'impara ad essere mae
stro, non siliisegna la re 
gpme,,niai può diventar buon mae
stro di religione chj -nella scuola* 
normale non impai'Ò religione^; 

Ed avrà anphe ragione ff gior
nale del Vaticano; riia' allora si 
domanda.: come volete crederff|be 
la.legge dia al mumqìpio l'obtìigo 
d* impartir nelle sSi^ié'iynsegna-
mento religioso, se v maestri se-
condo-nitregolamento Be ^aqgjgs^ 
e l'altro dì Baccelliĵ -^nbn impàrP^ 
,rono di esser maestri'di catechismo? 
' P'̂ pì'éClhànnVfatto quindi troppo^ 
presto a scoprire le loro batterie;^ 
essi, auekiio troppo presto all^' 
completa vittoria, come ha fatto il 
vegcjovo di Lodi, il q̂ û ile;̂  senza:̂ . 
tanti rigùardif ha scritto' una cirr 
colare ai parròS'dSlS'Sua'Dìocesi, 
in cui prescrive che i maestn cor 
mimali, che vogliono insegnar re-

m : e ciascuna lo giudica perfetto, 
daj. suppupto di vista.. 

Sì agisca inveces ; diritti, si agisca 
come solo si può e si deve; ê . a 
togliere ai preti i pretesti, dî  im
mischiarsene, si proclami addirit-
tura la ìncompetenza^del munìpi^ 

-pìo^ e ai padri di faniigìia chedop 
m^dktiò pei loto figìiM iril is£; 
guBmento religioso, se cattolici! 
dicasi che, vadano dal parroco cat
tolico, S0, protestanti,ri;dicasi che 

pftSlMenti^o^le. ^gugìe domenip^lU 
.nelle, cappelle evangeliche, élfline, 
iSe nsraeuti, dicasi che vadano ali 
sinagoga. 

Ma preti, ó loro adeptî .î ^rnelle*" 
nostre scuole no, e mai no I 

Siamo logici, né lasciamo che vi, 
"potfgano il piede per'veruri versói'̂  

come si sbracciano : impen-
IsieritAvene! 

Non ci vogliono piii mezze mi-
'sure. 

iĵ ^^f^ 

1638'-r- Av#no 791 — Bari 3734-. 
np IpO, — Benevento 1420-:-

Bergamo 5tó-Bologna 1835 ̂ ^Bre: 

setta, 500^- Ranftpoba.so^jaJSW^a^ 

zarp 600 -r-, Cbìeti,26!5,^. qòtp^,;d65 
n--.Cosenza 423 -—Cremona 335 —;;: 
ICuneo 7^5 jT?̂  Ferrara 258 -r Firenze 
530 — Foggia 1153 "^ Forlì 980 —̂  

»Sirg^^ti,e06 - GrosseUoJ50;^.I^ag 
ce 1069- -TT Li^,i:no 43a^-^Iiuc.qa 801 
— Macerai» IsàX) - ^ Mantova,,353)^ 
Massa 300 ----Messina 1000 —Milano 
500-rllSfena 105^ - Napoli 5301 

Pat/oua 707 — Pa-
Pavia 

lm'prQBé%Qn% ' 
Telegrafino ! al Beoolo cbei gior-

na^rfatjcani proclamano che; 1 # 
legge Baccelli è la primalegge.y%§i 
ramenl^ libers^le ; che si -presenta 
dà che il gov^ r̂no italiano, è costi
tuito, pmctó pe^mqtt^ 1^ istiti|'. 
zione di Qgiversità aachó ài cle
ricali^: è la jils^ra dìtfusioria. di im 
insegnamento Ibr proprio; Qu^stil 
elogi rendono molto perplesslide-^ 
putati dì Sinistra che Jla' difende
vano, e danno ribalto ad unàirage 
del discors||,jdel cléputato Panizza, 
-i-̂  stato per nfioltî  anni; assistenfe 
del Baccel^^^icjè dpversi j a G ^ 
m,era guardare più qhe dai cleri
cali inspt,taì:gjv dai clericali in a-; 
bito borghese Ìnfilt,i;,atisi dovunque^ 
anco nei Consigli della Corona. L^ 
frase venne tòlta dagli' atti uffiV 
ciali dietro preghiera di Farmi, ma 
fu realmente pronunziata. 

• "." '""-'"'ĵ lip. 

goverrto francese ha • f à w f buòtìa 
aDcoglìenza alla proposta, sebbène 

gn.si illuda sul slgniricatorfdellà 
"esima. 

V^' . 

h " ' H I ^ l -r.̂  
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Parlamento Hazionafe 
V . , 

' • • ^ • < \ 
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Clamerà del 1|epnjlati 
tornata de 

m 
!:.^• 
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^^-^mémi^-^ . Presidenza Wfmi — Ore 2:i5. 
Deliberasi di svolgere le interrogaziofii 

•ijjannunziate ieri^^ cdinaglià 6d altri, 
il 15 cori'.; e ^néWa. di Pasquali dopo 
la discussione generale dalla I 
sugli ^istituti supenoi^l -

BÌpresà_quest^, JB^rio prosegue 1 il 
discoTso. E lieto che tutM„.amtmeJb.taJab 

^^'.....-t.. 

J'autonomia giuridica delle universi 
Pariàtido'delle autmiomSe ammiuil Vi' 

^ J 

Notizie Estere 

live, dimostra quàU vantaggi Uè dérìk 
vino, Quai>,to;;aU',au,tonomia didattica 

^na|̂ KI»M«^ *«r'oratori. Che neiparla^ 
ropo, seppe rendersi idea esatta di. 
quaàtb ha inteso U còmtiiissiò^d! Svòl
ge; iori^eH di'flssal Confuta lé^obbié^ 
zioni sollevate contro le ;iR.9j»ine: dbi 
professori affij^ie alle facottàrRìspon-^i. 
de a Panìzza interno ai pi'iyatl docenti, ^ 
differendo non solo nel concetto del 

5tì*ÌÌétH<̂  di' aoUevftle qutìsti^^^lasSe, 
*ma,;lpdandone anche. le * dispoaizìonif 
per attuarlo. Parlai infine, della, so» ve-^^^ 
clianza del governo da esercitarsi pa 
mezzo degli -iSf̂ BUon, e* dĵ lla rovi 
sione dei bilaucìiilti; cU) il minisfcn 
osserverà non sianvr^Jp^se contrari^ 
alla legge;01rmaiJiTOtt^^d^ 
una i|fi,9sl«s('onai IlsDinistro VI presenta 
unai legge ispirata al principio nobi
lissimo d̂ Ua; liberti ,̂ ppii(5â ta, alia 
scienza, Ciìi vuoleil* insegnamento s&j 
to 1* autorità disilo Stato, yotj; contro 
chi vuole la libertà, ma erède abbi
sogni aiic t̂'a le si' tblgalnp '̂ì^ippi p^r 
procedere più spedUamente, coOp 
a toffliergU, non la respinga, 

t ^ a s ì n ^ ì ^ u t a àil^^; 
- • • ' 

L - , " ^ ' 

r i 

I-: 

^ : ! f ^ / J ' , 

• u - ^ i ^ ; . . ; . ' \ 
•- - I 
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Vtimm à'i iromta geiierele 
¥. •A -^t-'A • 

I I ' 

-é 

Alle Assisi è di Sassari si è dibat
tuto in questi gionii uu procê sso dì 
stampa contro ;l*̂ on. |t)rg,jij;i'nj) peri 
le solite offase alia'Sàicirî ?pe»'sMf̂ ,>; a, 
per a^oiof/ia- del regicidio, a proposito 
dell affiU'e Oberdan. 

Ora sentite cosa accadde. 
Il procuratore ge(̂ erai!f EHer̂ , per 

îfende^e la sua tesi, sostenne nien
temeno,.... mâ 'lflsciamo la parola^ll 
riassunto della Sardegna: 

« È stato^i^sTrìeste; que* paesi sono? 
come Alghero e Carloforte in S^rde-

--Novara 500 
lermo 837 — Parma 598 
3103̂  — |espiav600*^^'^Pesaro- 16p> 
5i^f|iaci9iizi^00 î JRisa 1600ii--̂ R^ 
MaurizirSSis^Potenza 700 •— Ra-
venna 450 —- Reggio ol GaTalim 460-' 
.--^Roroa 5000:-- RovìQOjm ̂ ,:,B&-^ 
lernoIiOO •—, Safari l&pr^ Siena 

?f617 t^ Siracusa 100 — Sondrio 1354 
^ Torino*Ìtó0 - : Trapani, 559?-^^' 
Treviso 558 -r- Udine 450 — Ven-ezid 
657 — Verona'^m — Vjcenza' 250. 

In totale 5p75. 
—•; Mancano però nell'elenco alcune 

%.RTJvincie 

Costituzione russà-
Mandano da Pietroburgo che ̂ Jâ  

pretesa rifpnma.,^qpstituzìone consi-
st^l-à ÌA i;iulJ'£ l̂;bot;èbQ: nella, crea
zione di un^ camer%di,||i||̂ WiJQC^^^ 

La Porta e V 

r - -/ T S ^ 

Corriere Veneto 
V. i-- V-. 

Da JVovc di Vièenxà 
•• ^ 

• y • . 

L-

Airermasl che in seguito al ri-
fiuto del governo inglese di accet-^ 
tare r intervento turco in '̂ ~-* -̂ • 

a alle , pò-: 
labile l̂ vln̂ "; 

'"J^ .̂̂ ."-!. 

m^-
I I ' 

H I I * | — ' - • ' ^ -

m' 

M. • 
t M "4 -

• ' • M 

oiizie Itaìian 
• r i ' 

•M 

m 
i.4-

:« 

Vt 

Una, .smentita 

gnâ 'j c'è il monte C(;Ì0QÌ che divide 
Trmte dall' Jlalid. "Vaiti i contadini 

• parlano%aup'; a Fiume'^^i'serìtef ìtaV 
•'liaiìo e tedesco. Il sopravvento là 
^l'hanno i tedeschi; gli italiani invece 
? desiderano che' Trieste appartenga 
all'Italia. • 

« Oberdank fu arruolato nell'eser-

Iferaii'^. essere inggiit^^ q,quanto 
m§pp premature tut|eSJi;iii()tizi^ 
pubblicate dì questi giofoLr^tìti; 
blamente alla situa^ìpne piirlam^ii-
Jllie circa il progètto Bagi^ljìr" 

-•'.. 

I 

l'i 

ì̂a^^Porta con una notai alle 
;tenze ha resa responsabile Vinf-

uterra deHanarchia, in cui, po-
S^ebbe cadére l'̂ ìEgitto. 

Nel BuMn 
, Risulta dal rapporto-fatto dal 
jgovernatoreidei Sudan che il Mah-
%/^è tornatola El Obeid l^ti'ui^f :; 
|grande quantità: dì^tìannonì, fucilijî  
Égmunizionv;tolte all'esercito egî ,̂  
|ziano,:vma non'ha^^condotto sec6 
''alcun prÌgioniei:,ei-,: 

SI:deduce, .che tuttQ.l'esercito è ^̂  
-stato distrutto. 

4, dicèmbre, (i) 
T j 3sr JIK. K . E Ì 3 P H I r d J&: 

Ho tardato a rispondVreairarticoi 
cbe il signor Giuseppe Tescari ha 

ffatto inserire nel vostro pregiato gi 
!^^»llr«.P^ avere iltempp dì procurar 
P ' ' * ' ^ ' ° i-?rcoIo ch'egli intitolg^ 
' fior etti Mvnhlematì ci y e dice contenere 
'diletta» racconti per ^ S ^ ^ 

Vi spedisco pli prezioso gioiello. (2) 
li libro sMntìtola: Fiorelii emble

matici offerti nel mê e di Maggio a 
Maria immacola tcimente concetta- o8~ 

ì 

• ••• •.""•!> 

aia j'flccoUodi'pfastoni e tneditazioni 
per cmseun g^^orno di detto mese ad 
onore deì-ìa'^Éf^W Immacolata ordì-* 
nate dal Sacerdote L. S. sta.ri^pate a 
YM^^Ì^ nelV Istituto ColletU^^mS, 

to'scoVo ? 1,0 ditìe r automaP^po'̂  
^.curafé;'^0if^zzi''1màe deverw^e alla in-

., - . . ^ ' ^ 

-•<-^y:^l/.>\A^^_ IV ^̂ !̂ ' " 

m-
. K-i.l^.ln 

1 "•— 
j - ^ ^ l | ' s • - i w 

- - • ; 

Bac-Nirih,MU:A^^^ombc:rato^ -
L'ambasciatore cnmese m smen

tire la evacnazfbne di Bac-Ninfi'ìa 
parte delle truppe chinesi. 

: " 

•Ti 

La maggioranza si radum '^'^ 
Depretis tenne un vìvo>dìscorso.;4 

?^E?irlà .̂̂ l̂le riforme sociali,che-bi-^ 
: sogna spingere .avanti,̂ : specìalmen^ 
.te del.prggettQ sugli scioperi, di' 
' quello sul riconoscimento giuridico 
ideile, società di^juntuosoccorso,di 
^ quello sui probiviri, e infine di 
.. quello sul lavoro delle donne g.-
"dei fanciulli che verrà presentato 

g L'Europa in Chirta "; 
t^L'àecordO?^delle poterisie raarittit^^ 
fflf ^pépifbrmat'é^'vTOilotta collet-. 
tìva nei mari dì China a prote-

•̂ ziotie della neutralità dolle'gràiidi^^ 
j piazze commerciaii e deii«̂ =conna-

zlonnlì europei, ò stato.rivelato dal 
• disc'orso di| tjnrtìngton ad Aurìg-

ton. Gìà.da'lS, giorni la Germania 
nò avev%^presa la iniziativa. Ile 

coronazione colla corona iMoro del 
^Il^o Capitolo Vaticano dèlta B, V-
ideila Fo'lina^ 

Chi ne raccomanda la pubblicazione? 
Ĥ-j- Domenico Card. Agostini Patriarca 
di Venezia da una HIItoA^^.J^i^-
dinuŝ .̂Ĥ ir̂ S- EpiscopU3,;0enetentis dal-

ijl' altra. 
i E cosa ccìntìeneVir1ìbro?'^Ìtro che 
^dilettevoli racconti;] — Un verogiar-
Sinqjj^^aori dal Rosmarino aU'Abro-

mJX) V'^i^-fe^t""^'^'*^ corrispon. 
derite la facoltà di questa replica,,di-
cninnamo per nostro conto chiusa la 
polemica su questa vertenza. 

(2) Il libretto .ĵ ìir troppo I l'abbia
mo proprio ricevutolilh 

(iV: della D.) 

v.J-

fa>" 
, • , : 



^ 

';,t^'. ;mm 
, • - • • > • 

'm 

iati 
TiscUid allaWriMmolettà'i insomraa 

- • . • : • ' ' / : ' ' - • • 

tratlffi^kBotàriitìa Jnferoi to ,^ 
arlllbhl, dkfiorètti, dì; giàcuìatoria e 
di^àyémarie, senza onflSf^l- racconi 
io, d* istruzione, come voi stessi po-

ete. rilevare. 
h conosciamo a quale Commis

sione volesse partecipare Ujacqtiìsto; 
conostìlifò solo che ottenne il placet 

ijlel BeVi^arroco, ma^He i soprain-
tondentvscflàstìci e la Giunta non 
furono mav cpnsuUati, perchè avreb» 

^ ^ ^ r o rìso de l toola proposta. 
Eipetiamo che nessuno seppe della 

ciispensa dei premi fatta da lui e da 
un assessore eupplente ch'egli iu al
tri tempi battezzava per Rondello. 

Si allontanò, manteniamo quanto 
abbiamo scritto, arti Gelosamente, il 
'giórno in cuFlaSobìetà, Artigiana di 
Marostica visitava quella di Nove^ 
Parti p^r laccacela aite ore una e tre 

uarti, un quarto d'ora prima che 
giungesse la^Società, e tornò mentre 

y'. 

Statua, i r^ i r t raspor lo , , 
l'aziono, ecc. L i l0p9 :33 0Ì)8^rai*^ho 
dalla sòmmai^raocoìta L. 175 4 0 / l e 
p a t i per :3em.erazìone d^Wi&te^f^ 
vennero trnsmesse alla Società a\ B&WB 

per refezióne in Ver<>]fia dlRui Mo-
-^njjmento a PaòlojOagliarì (Paolo. Ve 

ronese): 

^j^-i^ 

. , ^. ?v 
'.[ - i - r- ! L • '-r^ 

ronàoa 
<-'^^ 

M 
' • • . a : ' ! ^ - ! ! — - i f l 
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ancora las^SoQÌetà atessa trovavaaì In 

L . 

paese, e non si fece vivo' Temeva^ 
forse dì compromettersi col rév.j,Par
ie® 7 E notate che il municipio era 

prevenuto e che aveva ami scritto.a 
" I — ^ I T 

«Marostica che la Società sarebbe 
Itata. bene accolta. 

AUro che imperiose circostanze I 
E siamo noi che abbiaUno mentito, i 

sapendo di mentire! 
Ci vuole una faccia tosta ad asse-

> ; j ' 

nrlp;! 
Ora u 

m-
hsìglio Comunale ò sciolto 

C o n s i g l i o C o m u n a l e . — fTot*-
tiata del 5 dicembre.) — Esauritagli 
lettura dei verbali delle precedenti 
sedute — i quali senza discussione 
vennero approvati — i l preside, di
chiarata aperta legalmente la seduta, 
fece alcunevcomunicazioni. 

Diede dapprimaHietiura ài una let
tela del Ministero delia publica istr .̂-,,; 
zione fTTtì comunicatagli dal rettorato 
dell* Università rr- iti ycul ringrazia il 
Comune delle deliberazioni prese a 
riguardo della clinica-ostetrica, e si 
anuunziache fu disposto affinchè nel 
bilàncio fosse inserità^Ma somma di 

All'è 25,000 che per sua parte spetta 
allo stesso Stato. 

• - - - ' ' ' ' ' l - x ' 

Lesse quindi la sua lettera al co-
donneilo comandante, JlnuovoWreggi-
mento chPda Padova nostra prende, 
il'nome e;c^e in Padova ebbe a, for̂ ^ 

amarsi; annuncia che il colorirtellò rin
graziò pel gentile atto del Sindaco. 

ir preside stesso, a mezzo dei rap-
presentanti della Provincia, ebhe mar^ 
tedi a diriflere.,petizione alla Camera 

In luogo del rinuricUnte Maggiori 
a primo scrutinio „ottenheJX voti lo 

calfo, esfii : altrt voti addarono dì-
s p i i ; a seot ì r^^ai i t in io lo Softlfb 
riusciva fliéttò' con voti 26.,. 

^ L i ' " ' ^ . , . .. I 

Procedutosi quindi^allà nomina dei 
tre revisori dei contÌMpel consuntivo 
1882 riuscivano eletti' a primo acru-
timo Trieste con voti 22 e Pollini con 
voti 21; a secondo scifutìnio veniva 
eletto il Pietropoli non voti 10. 

<<•'-. 

-\ 

4' * 

i 

X questo punto il preside da co
municazione d( un ordine del giorno 
proposto dal .prcf. Guerzoni, in cui fa 
plauso a! passo della Giunta munici-
pale per la Scuola d' appUcazIpne 
presso la facoltà mutematìca della 
nostra Universi^, e4li Consigliò allo 
stesso si associa. 

Dopo alcune osservazioni del presi-
de,^.il Guerzoni vuol provare che l*au" 
tonomia delle facoltà è per lui aino-
nimo di esistenza ; il OoneigUò però; 
senza discutere, approva. 

(Perchè questo plauso non Va anche 
al Bacchigli()ne^ che, mentre nessuno 
se he era accorto, destò tutti dal sin-f̂ i 
daco al prof Guerzoni^)^,,,; ; ' •1 

rsìg; Tescari^otrà avere ancora i4=Ì«!Sdepùtàtì affinchè nolìanuova^U^^ 
it)Ì99 voti essendosi egli proclamato BuH'msegnamento superiore fbssecon-

Wòmb di princijjU libérali e patriottì-
^stioi 

> T - l " - ^ -

(IV: cosa che non appariva dagli 
,uUìmi atti della diluì vita pubblica (1) 

Si ricordi però che: 
Chi va fuor del suo mèàttere 
Fa l« z%tpp<i. nel paniere 

intanto^ sperando' eh* 3glì noti 
dicft̂ âVtre bugie, come non ne dice 
mai, chiuderemo col Giusti gridando: 

] y, {Yixta Je maschere ; ,:; 

e et fa le spese 
Fr ANDRA. 

- ; ; 

^ I 

' ' I l 

y.--

servata r autonomia alla nòstra Scuola 
d'applicazione, e mostra come l'i- | 
draulica fosse celebre fra noi fino daLJ 
tempi d' Dante. 

(lì reporter del Bacchia Zione, esulta: 
li-SUO grido jidlallarmo ebbe dunque 
un'eco favorevole; noi ci compiacia-

] pò deli* opera nostra, per quanto gli 
' altri fìngano dì non voler rjcónoseerj 

la nc^gtra iniziativa,) : 

: Proéetìèsi' alìitbtìiìne per la^Gìuiita 
munìcipaìe^ 

in una pnma votazione riescono 
rieletti ad assessori effetìivi (essendo 
38 iivotanti) i signori Andreotti Ro-
manin cppv^^ti 35,.,Seapin„ppn yo^i 
35, FaRzagò con Voti 34, e, Rònjanin: 
Jacùr con voti 33. : -i 
j :povandosì procedere "ad altra no-

iNotlìàmo che le varie proclamazioni 
del Consiglio furono fatte, come suóV 
dirsi, in famìglia. Non udimmo punto 
la lettura delle varie schede coi re-

} lativl nomi e cognomi a voce alta e, 
i:Sóhbi4'i,iniiraodo tìhei^ i'̂ c^ 

pubblico potessero subire le varie im-' 
I h 

pressioni e controllare V̂ operato, co* 
me si fa ovunque e come una volta-
facevasi anche a Padova. ^̂: 

Cosi del.,^|ri ci sfuggirono le cifre 
cpntenut#nejr altro argomento posto 
air órdinei'del giorno por storrii^hél 
bilancio. Udimmo che fra le spese 

enzfl:aiff(S«ftiònlà§ 
na sanatorift|pe^;lìre eOOsSpIse nel-

Casa d» Industria /̂ ópjupâ ,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
HcoverrfltìiendìcitL .. /. . ^ , 

.̂ ^ >Ì/(ì,OTtr(^gÌurÌ)Ì rounicipalid^ 
Subqj^ioisingìojncès^a' poi l'elevamento"^ 
(lelcÒmlifWsC^er; trasporto da annue 
iìre àéo a 4Ó0v* Le relative ahntie lire 
400 graviteranno nel 1834 fra le im 
previste è' quindi in ispeciale capito 
del bilancio. 

I padri coscritti si raccoieèro quindi 
in seduta segreta. 

^m)ì:i nato un^rCdmìtato di 
sette membrt,^al quIle^^iJk dato IMn-

fcJHegMre "^*Sindiclato. 

t | i©. . —••; Slg^lam^o 
-. I l i- tr lbtiViat^-.di^mm'efW 
Ven^iia)* ièri (5); «i è comiricì'ata a 
discutere la causa vproifSaa dal aig 
Luigi,Trentin contro i 
lamo ,̂ Yenier e gli airrT^Jppnsigligyi 
d'amministrazione della Banca Vèneta 
da qUest'ìUltimo chiamatìf^m. causa 
per la riftìsionenfei danni agli azioni-
sti derivati dalle malversazione avve-

T * _ ? I ^ h j T ^ 

* • 

it 

*s 

^ -

nut^in qtìelrlstitùto, 
« Quasi tutta \* udienza di ieri tu 

occupata da. un incidente"'ibi sì ; è dì--
scusso fra l'ìayy. Mazzega dMifere 
del sjg. i,Trentin e rff^^taeopòlclo 
Bizio difensore del co. Ve'ffiir, s e ^ 
dovesse cioè trattare la càusa con pro
cedimento formale 0 somraario#^ 

« I l Tribunale giudicava che si do
vesse prosegujreJnt&ntola discussione 
salvo a décider pòi riguardo ài procg. 
dimento, e Senza pregiudizio deìlHn-
cidente sollevato. 

« Cominciò poi a parlara in merito 
l̂ âvv. Mazzega. La discussione prose
guirà oggi e probabilmente anche do
mani, però la sentenza.... non sarà co
nosciuta se non da qui a parecchi 
giorni, » 

K soci «lei Circolo flemoorft-
t ioòl u n l T e r s H a r i o sono convo-

1 catì per venerdì 7 corr. alle ore 7 p. 
I nella sala eùperiò^flrdell'aìbergo «Bua 
r Léòhi > via S. Lucia per trattare sul 

Venne confermato nel posto d ' in-J seguente ordine del^flofno : , 

Ed in seduta segreta, salito il nu-
mero dei presenti a 40, si deliberò: 

A) di accordare al sìg. Stellìn Ant. 
computista di 3*.classe, l'aumento ad 
personam del 5 per OjÔ  sul suo stì-
{>éndio normale di anlilTe L. 1400 con 
decorrenza da 17 agosto p. p. "' 

B) che lo stesso SÌE;. Steìlin Anto-
nio venga promosso a computista di 
2* classe con lo stipendio/annuo dì 
lire 1600 ed.il soprassoldo dì L. 230. 

0) che il computista dì 2* classe 
tDondi Orologio nob. Giuseppe venga 
^.promosso a computista di 1* con lo 
^stipendio annuo dì lire 1800 ed il so
prassoldo di lire 200. 

D) che sia promosòtì a scrivéhb di 
%3|iCÌasge con lo stilpeScllo normale di 
ìire 1200 il sìg. Bosio Antonio, salvo 
di assegnargiì ilsoprassoldo di L 100 
ove ottenga la conferma.dopo 2 anni, 
di esperimento, \J ; 

%m. 

\ 

• ' ^ ^ ^ ^ 

^gegnere capo municipale il sìg. Salr! 
tvadore dott. Pietro. 
™ Fu pure confermate — e con lui 

ce ne congratuliamo — r ing. Acqua-
•rolì dottor Isidoro nei lìosto di diriet-
tore stàbile ""Siila maritìtehziòne delle t 

prelevate dal capitolo delle straordi- s strado m ghiaia, sabbia e muricele di 
nane impreviste per lire 41,011,30 ' 
(salvo errore) furono quest'unno pre-
lavate lire 550 pel maestro Bassani, 
e-ci pSrf* lire 3642,2à pél' funerali' 
Pìcdbli: Per compensi afMnpgnere 
capo S&lvadori per spese atraordina-
rìè ci parve trattarsi di lire 3ÒÒÓ ; a-. 

questo CoBóune.-
Fu .collocato d* ufficio nello stato di 

pale jiguor Zulìani Sebastiano accor
dandogli, ìri, via di, grazia l'assegno 
vitalizio di annue lire 365. 

Venne autorizzata la Giunta ad e-

i t 

( 

V r^!- .'*-

progetti straordinari, meiitré pure i 
suoi impiegati hanno stipendio fisso. 

a n s a n o . " » E', morto quél pro: 
Fatóre dei Re Cariolatò^jLé nostre 

condoglianze alla famiéjig,; \ i-

Stale il farmacista Feliciano F^cciuoli, . .. „ ^. . ,-, „ . 
secondo I M ^ n à ^ o , un reazionari^ di 1 "^'"^ ̂ ' assessore effettivo in sostitu- | E ci meravigliaino che nessun consi-
treP^tte. Dietro reclamo di que ì : | | - J zione del sorteggiato consigliere OoI|JÌ,J^,^gji|re,^^bi^ chiesto Ja^()arolaJn,R|;(^ 
beraU il ministerodaì lavori pubblici viene questi pure rieletto a primo j nosito. 

scrutinio con vtJti,.33. - i Fu qj|yu|ijg:^senza che alcuno fìa-
tass#^ii^ approvato uno stornp per lire 
iO^OOO'dRl fciSarpérberieflcienza; 

M i e CI parve trattarsi di lire 3000 ; a-, venne autorizzata la Giunta ad e-
j vremmo pero amato sapere la cifra e-'^^ìrogare lire 6000., in rimunerazione 
I Batta per comprendere quanto l'uffi-" per r azienda, del dazio 1883 da dì-

ci#^%ecnico municipale -^ che per , 
qualche cosa dovrebbe esserci — vie- ' 

stnjbui*'si fra gli impiegati come nelr 
r anno precedente. Fu : infine delibe-

"rèvocò d'ufficio la nomina e lo fece 
surrogare da certo Antonon, egrèfio I 
giovane patriòta. j 

V e r o n a . - ^ 1 1 Comitato per il"* '̂ 
Monumentò: ad Aleardi;ha speso per 

Pure a primo éci*utmìa vengono'rie
letti ad assessori supplènti gli;'uscénti 

,Ti 1 — : - -

-;^B-^r:\ per anzianità» signori Bebustello eoa 

r-?- •; I .«AEPENDICE 
^ ( • ^ ' 

'. . r . , . - • - - . 

•l -•.' . i - " 1 
• i - . 

^ ^ ^ ^ ! ^ 

ANGELO SALOÈÒNI 

3 ' La Lina d'ora innanzi deve andare 
vestita comq .una gran damai-'-Sìcu-

^roJ*,.,come s'addice alla figlia di un 
primo negoziante della città I^^òglio 
che stadi di tutto, musica , pittura, 

1 ' 

ne à costare per questi yĝ^ rato che a principiare dàU* anWo sco-
laslico in corso 1883-84 il salario della 
Custode della Scuola Scalcerle sia 
fissato in lire 550. 

nelle sale deir Albergo alla Croce di 
Malta,sì, radunarpno parecchi amici 
rapprèseritàntit le varie gràdazioni'del 
partito liberale alì*effatfo di scam
biarsi le idee neU* intento di un ac-

! 

i 

• 1. Resoconto morale ed economico. 
• ir- - i,li,T -

2. Rielezione del Comitato direttivo. 
3. Riforme allo Statuto. 
4. Iscrizione di nuovi sòci. 
I m p ó s t e d i r e t t e . — Decisioni 

emesse dalla Commissione comunale 
nella seduta d e l S dicembre. 

Ammessi: Montini Antonio orìvolaio. 
Da Pra Marianna caffetteria, P |̂;oU 
Elis^^ptta idem, Andreeta Gioyanna 
idem, Paladini Antonio -idem, Bedon 
Clementina fabricatrice capelli, Ber-
tan ;Antonio,î A ĉoncia '^?lTi, AhdréoU 
Gaetano finestraio. Rizzi dott. Anto-
nio ing. civile. 

Ammessi in parte: ChìamentiNar-
cìso caffettiere, Paccanaro Pietro,,id.. 
Stella Achille idem, Turato Michele 
idem, Róssi Giovanni tintore, Visetti 
Marco cappellaio, CamoVU Giuseppe 
vend. farine,;iùoloniali, oste. Organo 
Giovanni fab. inchioatro, Rinaldi An-

' ' . s'---'r'-'-' 

t | | | jo negoz. corbami. Veronese Gio-
V ; '•--•-

^ - ^ • ' vatiini negoz», e^rcommias. in merci, 
' • • '.-•':' •: , ' ' - . l ' - ' - ; . , F 

. \ ! t % ì ' ' ^ > i ^ i * ^ . * n yii^i^;^••^ 
' u i . i ^ - • - * ' , ; ' - ^ j t - V i - ; 
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ROMANZO GONTEMPDRANEO 
-.f. ,'• ^0 
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- N o n Itì-'saiV .dice Anastasio a 
, _ I u - I 

Filomena un memento dopo seduto su 
diunasedìa in cucina: lo ho trovato I 
^̂  — •^Chrt'-brontoìa Filomena, indi-
speittita ancora per la lunga 'aenli-
tìella, suo malgrado subita., 

— Lui 11 continua Anastasio tutto 
1/ • . "• • , -

w • I • ,• 1 

giulivo 6 contento. 
^^ 'MàVihi? spiegati, ribatte Filo-

!|nena» che é* immagina essere|>ccprsp^ 
iS quella sera qualche cosa di:>^^(^|a 
al marito. 

— Il nostro «n3fe?o tutelarej ìi no-

h:!'^i.^^^^^^^^^' °°'"^ *̂ ®̂ ^ ' presterà 
^^ l i i denaro per aprire un Negozio cìilfy^ 

— Va là, che sei ubbn^PO. 
^,: Vbtirlàco 11 No, no,^|iWniena, te , 

Serico con tutta U strietàW%h Ga-

— Ma dici da vero?.... 
— Da verissimo I 
— Ma ooW|̂ 3v'* P^* q'if̂ nclo ?.,.. 
— Questa sera ali* osterìa del Po-

3Col vieni a lettoti racconteto tutto. 

M 

B: 

l ' j? 

1 

1 

ballo. Voglio farne un talento,: Eh | 
che ne dici, Filomena? 

Là Filomena intonUta da codesta 
iiriterat abbornta dal sedicente caa-
gi;(roQnto di iyita, che le faceva in-
il^avvederé lo'Sposo, avea^^SboHita 1? 
collera, da cui era invaga per la lunga " 
aspettativa di quella sera, e tempe
stava il povero Anastasio di domande 
•sul fausto avvenimentoi?: 0 sul come 
«g^v;ay^sse t^^iilo,J.,?me^ 4V.g|^^h|,, 
dòveVa';'mandare' alla malora baracca ( 

: e burattini,,cangiando le sorti delia ' 
stentata famiglia. 

Ed Anastasio a sputare mezzo pol-t 
1/-'-" 

mone per fargli intendere il come, il 
ldpve,^d, il'modo, della restituzione, 

E qui'^una scena impossibile a de-
scriversi, un ridere ed un piangere 
assieme, un formare voli d* inaugura
zione da dare dei punti ad Icaro^ ed 
ubbriacare \Q Mille ed una notte^ un 
dìavolio di: vedrai che farò, di: vedrai 
come i^Uconduj:i:ii^^^^^v||sordar^ uno 
squadrone di corazzieri caricarti un 
quadrato di linea. 

Finalmente quando t,Dio è piaciuto 
si decisero di abbandonarsi nelle brac
cia di Morfeo per potere a buop agio 
fantasticare i progetti avvenire. 

Suvvia, siamo equi ed imparziali, o 
popoli rozzi ed inciviliti dell'orbe ter^ 
raqueo, attorniamoci, d' una vasta mu-. 
raglia, ipìù alta di quellà̂ ^̂  China,, ; ed 
alla porta a^ngresso: scrìviamoci-a 1 prego,^a^rpenti^,^^ 

i dairArena' '̂ î arie;-

— Eh, che importa a noi ?... Bravi \ 
allora gettate Hi? libro e...i::.felicissima> 
notte, V 

— Ma non m'interrompete ve ne 

Jacob IiUigi;:%egòzV" òarta, Maurizio 
ngelo . macellaio, Peziol; -Giuseppe 

droghiere. Calore Antonio vetturale, 
Loro Antonio fabbricatore carrozzci 

> . ^ , ' . ' - ; ,•? ' . j - \ . - - \ \ ; . - . : - , .S i Jx^ . ' i iVt ' i* ' . 

lettere cubitcHif più gt'andi 
|V-,-^:i=&l-:T."?Ì 

di Verona ; 

GABBIA DI MÀTTIU • 

' ' 1 , L 

— Eccomil-mliavete'fattb^'già per-:; 
dere u filo: della narrazione, e non mi 

• ci raccapezzo più. -i 
T-̂  Che cosa diceva?. Ahi.... si!.;'^^ 

sio aveva trovato all' osteria 
'T'rL--. iztìrwil i is; 

% 

—^atee^^r^^a te*^'" b0n^,v parrai 
eéhtir§|dflr'VOi>siet^Ì{abbastanza fô ^̂ ii del Pesce Pompeo ^.(icìmpare.nqasuio,, 
lice nei vostri ijon fcarWni mafWMej ma invecemoZ^o'comparediisuam'ogli'e^^^^^^^ 
andare a.;;; quel paese eolle vostre» ^Pompeo Brini era un negoziante di 
continue digressioni; ci dovete una 
spiegazione, la vogliamoli altrimenti-

Ui 

'% eettiamonr vostro, )ibro,,HSul fuoco, è 
\e ceneri^s'parse al Vento non ricdr^ 
deranno ai posteri che cv^Tus un &t«if 
ipede mortaUf che ebbe -Kimpudenzas 
di atteggiarsi a narratore, e -;;di am- • 
manirci uno stupÌd,o rqcos^^zo q^ualej,, 
.la Lina, 
r Corne ha fatto Anàstàsìo*a''trbvare 
•it hon homme che allargasse la borsa, 
e si peritasse di prestare danari a lui,?:: 
che non aveva dì che garantire la 
restituzione? ; ' 

-^ V appago sul momentOv 
Quella sera Aìiastasio era andato;^, 

move solito^ bere il quintino all'o^ 
storia d'il Pesce, e vi aveva trovato 
Pompeo Brini suo compare di matri
monio , cioè sbagliò^';non_^9^Jì^para; 
di lui, ma di sua moglie Filomena.; 

'è 

-:• 

t 

• frutta ed erbaggi all'ingrosso, un uo-
::mo intraprendente in tutto ; il vlato 
*S6nso della parala, i\,.,q[H^Je, appena 

maritatà'^lllJllomena, che lai^^i^naca 
addiceva fô ŝe stata la sua,... già mi 
l'jcapite, e la cronaca e non io che lo 
vdice, vedendo che sulla piazza di V..,.̂  
, non spirava buon vento, e si facevano 
magri afftiri, era sparito per'Hgnpti 

. lidi ii|̂ p< r̂̂ a di migli^c,fe^f\^^„, 
• S'era stabilito a ..Monacò, 

^'fortissima lu tal genere ;'dv,comnfi0r-
ciò, ed un po' col vento in poppa^ un 
po' col suo ingegno fine ed ac^UOj a-
vea raggruzzolato di che, campare c|,ge-

.ustamente la vita, e farla da gran sì-
ignare a, V... suo-paes^ptale . 

Dato un calcio al cònamercio s* ara 
h 

sdeciso di ritornare in patria, e lo tro-
'̂viamo in quella sera all'osteria del 

'Ftìsoe digerendo un lauto, pranzp, che 

piazza 

i 

• la fatica, e la • noia delv; viaggio, gli 
aveano fatto ordinare abbondante e so-

i stanzioso, 
Entrato Anastasio nel!' osteria, ad 

ado,CGhiato,,uq nuovo avventore, ŝ  era 
a lui avvicinato, per; védereich) fosse, 
edassicuratosi essere^Pompeo|iI-com-
pare non aveva potuto rare a meno 
•̂di esclamare con gioia: • . 

•—i Pompeo ? l 
—^.Anastasio l i 

. "^ IJg^iii?'. • 
— Sii 
-. Coir stai? y. , 
— Banal E tu ? e la Filomena? 

H ' - • ; I I 

— Benone n grazie I 
•— E.,aulil baciuccamento dì pram-

raatica, e relativa^étrettit'-di mano. 
Siccdmetutti i salmi flnìscoriÒ Sem-

^ipre m gloria, e le consolazioni ter-
iitrainano all' osteria, -cosi avevano fi
nito Goll'orUinare wn litro, ma di quel 
buftup» ed a metterai a cUìaecheraro 

• I - - • ' • • • ' . • • . ' r' ; i ' ' % 

di Sftwt̂  ragione. 
•— Quàìiti figli'hai? riprese di lì 

%ai; poco Pompeo centellinando Ì̂IÌVCOTÌ-

solator dei miseri^ V ancora di saU 
svezza dei disperati. 

-^ Òinquo ; tre maschi e due fem
mine. 

•^ Canchero 11 pare che non ab-
biate perduto ilfvostro^tértifoinutu-
monttìv Capperil una nidiata addirit-

futura. 
(Continuai, 

13 
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affittanza, Cortèlàzi^'f&iiiaso pizai-
pagnolo, De Qaspan Giacomo idem. 

lìespìnti: Ceriach.Luigi pizzìcagho 

C08OO jd., OfliidloU 01tiiÉ|fl̂ pa 
f Fidrazaò <lm\io negoz, le

gnami, Marchetti Matteo nègoK. carni 
porcine, Oftlpre Luigi, vetturale, Da
nieli Silvio maòsiro dì rn«8icfti Oartu-
ran Amedeo npgoz. budella. ^^m> 
; T c » * r ó C o H b a l f l i l . — L'Augìer 

è uno scrittore piacevolissimo. Le stìc 
commedie scaturiscono limpide e netiG 
dalla merita e impressionano. Le con
crezioni sonò sèmpre fort|, le idee^com-
f l Ì?ve , Ìp8Ì tuazi0ni nuovo e ina
spettate. La parola scolpisce il pen
siero, e il pensiBry^jpuUula serrato e 
sintetico a colpire. Il sentimento non?» 
fi* annebbia mai, non ai sperde, non 

0, ma si concentra, si ravviltip-
pa, si rivela e vibra armoniosamente. 
E* sempre, rade volIPSfàWn avviene, 
fuso con un senso placido, delicato 
Si tenerezza «oave. I personaggi sono' 
distineatì artisticamente ; si muovono 
perchè hanno una coscienza propria 
e una propria vo)pntà;;,̂ ,npn sono fan
tocci, piàntomime o peggìpr»!; no, sono 
tiomlli reali e palpitanti. 

uesti pr«gi incontrastabili del sim
pàtico commediografo francese, sono 
rarissimi ^trovarsi in altri scrittori. 
Diciamo rari a ttQmrsi uniti e con' 
ièìnperah tnsisme, iene se si dicesse a 
scatti è assai facile. Anche noi Sardou 

alla persona pmìihtì 
òfiBervaro. 

' f l>i 

Òhe s ta ad 
-•T: i?i-^- /L. 

W%. 

mio Civi le 
f •-

MmàÉm 

t 

Ma*i'IMWIil.' '•-^ • Maiciili^SWrite 
di^Natale^^iifeo, celibe; oorĵ JTogna-
na Qiacomina.fa Stefano, v|i|̂ vca? no
bile*, entrambi di Granìe dilDamili;' 

M o r t i . -^ Galleazzo Santa di An-
tohio,lT mesi 9, di Padova. 

doBsf^Luigi dì Mattea' d'ah 34, 
firmaòisTà, celibe; di S. Daniele dèi 
Friuli. 

1 V 

MiiVI^I» »#Ri^iÌ 
l&'li" '!l _.5Ì^JJJ'^.', 

Padova 6 Dicembre 

Rendita Italiana 5 p. 0/0 
contanti L\ 91.10. 

idem fine prossimo 
Gehove , , . . 
Banco Note Aunt.. 

Banche Nazionali. 
Mobiliare .Italiano. 
Banche Venete . . 
r. • I I • ^ • ^1 I 

Costruzioni Venete 

••m 

» 

Cotonificio veneziano » 
tramvia Padovano » 

» 91.25. 
» 78.35; 
i> 2.08.3[4 
)) 123.. 
» 2184: 
» 806. 

181. 
336.-
229.̂  
280. 

< • -

ttftvano un bastimento da 
n; vettovaglie, tìfja(jtìéi3to 

là in grandissimo ritardo* - ^ 

Mm 
=^ --

^..... 
Domenica gli r Unì 

versità 'di Bologna terranno il 
rìùf^he per di^Sltero del modo 
?Sme meglio*cdtnmemorarel'an; 
niversarlo delia morte delv com
piantò collega Gugliélmot Oberdan. 

' ' j . " • ' " " ! ! • 

tsinistra hanno dJch] |^o 

.<.' 

irJrilS 

'—-v - ^ 

Quanto prima lj^,góigrrio pre
senterà al Parlamentò là domanda 
di elevare la legazione di tóadHìi 
al grado d'ambasciata. 

• • ' 1 ^ - ' 

• 1 

. . 

,ĵ ;. Telegrafano da Trapani che il 
uonsìgUo provinciale di quella città 
délifierò di concorrere cp̂ n «todici-
raila lire all' erezione del mòriù-
mento di Calatafimì. 

" • ^h 

> • 

^ j i r ^ —\ '•-ZiiN.! 

SPETTACOLI ir orni 
, U - , •- t^l ;- . 

¥ « » < » • «AvSbAldl . — La dram
matica compagnia Tessero diretta dal 
i; Mis ta Florido Bertinì rappresén-

T e 1 e §; r a SU m I 
i i 

(Agenzia Stefani] 

f r a u d a e C b i n a 

qu^lir di •assicuraci 
fcontvrgli infbrtuhWel lavoro^ 

.^,nno 3jchjaM|ó alla com 
toissione del oiUncio che^on^posao-

per ragitìlì '^liticheTifumero le 
parti di relai t i t Pier'nessun^ b i l ^ f ó . 

.^^algrado l* opìniortWPhtrarìa- il pre» 
sVdente ,de,|!ft^commissionéfdelia mag^ 
gioranza, afferlnd rastensione ammisi 

iBibilo a tenore del re 
^ K^ireiìiKe, S, — Lo scopriraentb 

della facciata del 0%|mp si fece alle; 
ore 2 aila presénza^dei principi di 
Carignano, del prefetto, dell'arcive-
Bcovo, delie autorità e; di immènsa 
folla. Due reggimenti di fatflli(;i%ie 
due;Mmpagnitì di bersaglieri faaevané* 
ala al principe di Cangnano accla-
matissimo. Calata la tela, entusiasmo 
indescrivibile. , . 

•iÓindira^^JK,.,—• La questione di > 
aprire tuttoilraiappone al commercio.,, 
delr Europa, purché gii stranieri si 
assoggettino a i ' tribunali "indigeni, 
for,nQa sogggetto di negoziati àhdòra 
pendenti, connettendosi alla revisione 
degli attuali trattati e tariffe cloga-
nalì. —éNtìltà è definitivamente de
ciso da parte,di nesàun gabinetto. E' 
probabile che debba riconvocarsi la 
conferenza, tenutasi.a Tokio neL1882 
per esafflìnare la questione. 

eccezionali. 
Inta^oichè ì « 

coflttiato a pubblicai 
l i » j é l e d e 

fenuovo gOToe romanzo di. j&tMi2i# 
ÉMhf del 4ùale,JkFj'«Ci»ss.'j Kailiiè̂ êf̂ ! 
Bttlusiva p t o p r i » ^ # ^ « i r " ^ 
chiunque s^J)boni da adQ|s:è|||j 

: . • 

anno, semeltre b érimeatre, cji 
mi.o senza— riceverà, agP 

n a l i r a al prezzo d*abbonamento» 
il Capitan^Fracassa a comjnciara dal 
28 novembre scorso. 

m 
'^. 

>. .'.^v 

,d i 

O'é poi ^ratd potar a n n ^ o z i a r ò M a 
nel nuovo anno^ùbbl|charen[ioaiich«.;^^ 
oltre due romanzi dì C-itulte MandèìLI 
Aiì\)&nt\tfe della signora Gasane 
Seingalt, di L. A> Vaaaay^ti i io nu«vi 
romanzi sf^ritti aj^gosittitnèntepel Fmì^ 
cassa, cioè La cotiguista di /jomoi.idi^ 
M a t ì i d r S l f à o e Lagrime del prossi-^ 
mo, di GirolàmÒgftpvetta. 

'••;•• 

• / 

Sérafina la Devota - - - O r e 8. 

^ • < Un poVdl ioito 

I 

î j 

•• 

S<Bbp9l«i,<ftl^ g ó s . ' . —'.;."'La not te 
del, pi:imo cdrrlintó à Charlerpl^è av
venuto uno scoppio di gas nella gal
leria carbonifera La-Duchère. • 

• ; ; ! i M i ' Sì trovano, tòa^^fìW Sardou ha talora . Undici operar^lono stat i colpi t i ;^ 
r indeterminatezza ne* suoi personagT^M^I^^ g o ^ o ^ ^ r t ì : altri due sdno in ista^^ 

* _ < • ' f c ! , * ^ • ' r-p -^ - ' - "••• •••'• " • ' • ' • 

Ì: 
gìj non sono troppo bene delineati, 
eono «bbozzi più che. figure intere è" 
Iinitei^;l^/ • ̂  •. •.. '.; ' 

«Tàliamo poi che l'Aùgier scrìve: 
più col cuore che colla mente, ciò 
che: non li verifìca, a nostro avviso, 
oèl Sardou. Per il primo 1* arte è spi
rito, par il wondo natu^^j^uesto 
|upl dire, che Ift parola dell' Augìer 
s'anima sotto IMnfluehza del vero; 
quella dèi Sardou sotto l'impero della 
sensazióne. 

,.yffi A '-OiS-
*to disperato. 

.,marata presso Qirgenti, ieri r altro 
4Q0.cQntadinì.e propriiit»ri fecero una 
dimostrazione contro il pagamento 

•iffil^dSòimo.^ • •-•^-• . - *' 
'^WmHéùm « ò l p ì d i r f t««l«^— 
A Napoluin^^ana angustaia^casetta al 

Nicolo Minutoli avveniva^^n 'gm^ 
reato di sangue. 

Il calzolaio Clemente 
mate di rasoio, assali 

P a r l a i , * . — I l primo volume 
dei Lthro Giallo contiene I'esposizio
ne storica dfgÙ BffAnl'del Tonkirio 
dal trattato del 1874 fino al 187.8, 
quando r Annam ricorse alla China 

^perchè lo aiutasse a reprìmere l 'in-
fiurreziòne. Le cornsporidenze di My-
jr©k,e: Devillers éd̂ î̂ " rapporti di Ri-
vièredimostrano co^i,nacqU6 e creb
be la questione del Tòrikino; laguer-S 
ra con la China sembrava inevitabile ! 
allorché Bourràe annui^ziò chSWChiha 
ritirava le proprie truppe, e propo
neva dì conservare il nord del fiume, 

? Kosso, mentre la Francia avrebbe con-
^IF^ tÓ il sud. - Botìrrèe s«s ÌgUà : 
•tale accomodamento. 

Il lournal 

•i'mnfi. 

IN MACCHIKI^ 
••• •s 

Crii al iSioi iat l I n cos*ào^rtift> 
n o m a n d o t^abDonaamoii tó, s o n o 
p r e d a t i «Il n n l r e alla?IÌ(kni.au-
d a u » a . f a s c i a s o t l o c u i r l e é 
v o n o i l <|K|oruole, e d I n i ^ 
o l k b o n a t l l a n » p r e g a t i «li starli 
v e r e c h i a r a i l t o r o Iu4l>^ì%z4i*' 

3158 

'^•g 

- i - V . V ' — I . : 

Contro il freddo e l'umidità 
± 1 ^ ' ' ^ 

1 1 

fitessfe C o s t a i j t l n o p o l i U l ^ U n ' ÌD- ' 
cendio terribile scoppiò nel sobborgo 
di IC»skieul, abitato da turchi e da 
ebrei. Un centitfaìi)^: di case rimasói^o* 
distrutte. Cordoglio, profondo. 

PREMIATA FÀBBRiOA 

•• , ' ^ . • , 

^ • • • • • • • • • • i a ; I ' 

, • ; ' ( ; ' . 

j^^ tól ; de Si Peteshoxirg d ice : Ignorasi a 
Pietroburgo che la Rùssia Sia int'en-
z i o M a d i ' partecipare ' alle misura. 
havflU.»d6lIe potenze centro ì chinesìi 
I I P a v I g l , B»* -^ Il :secondo volume 
del Libro GiaHo segue le fasi della 
questione del Tótìkino fino a l 30 no-
yerubre. La rispósta dì ^^e^rry 22 no 

a 

rfE^^ì^y Direttore* , ^ 
.ANTONIO S S I I N I , Gerente responsaftiS: 

Richiamiamd' l 'attenzione dei nostri 
lettori, sul seguente prospetto di ab-

«b,anam,euti,_.oho pubbljchiamjjirettifì-
cato di qualche errore in. cui si e ra 
jncorso; e h preghiamo inoltre viva
mente 'd ' ind icarc i , nella domanda di 

Kabbonara^entpriSfiitìalè delle com 
zioni in tendano^^pcor re re , pride evi
ta re i r regolanta nelle spedizioni. , 

I • • • : 

0 
detti :Senza fine 

ti JBte. M i i l a ecc. eco 
Nettapiedi-d'pgni forma 'e^misiS 

Neir Augìer l* inaUsi ' è più esattaj 
. ^ • • f ^ . ' ' 

noi Sardou si è invece la sintesi : nel-

.lijt-

t-!-

I 
=nv 

M 

l ' uno e nel l ' a l t ro però l ' a rmonia t r a 
concetto « f o r m a è l ' identica. 

La coramsdìa di ieri a sarà : Lasì'i 
grtóra Chavérlet è uno degli ot t imi* 
lavori dell;Augier. L ' intreccio si svol
go in un ambiente calmo, dove T a-
tnore di una madre e dì due figli e 
di uh padre, si Bantifìca e s 'abbel l ì -
s c e ; dove le angosce, le pene, leiSof; 
ferenze, itimQirii^:^^/titubanze di u f 
cuore infelice trovano pace, r is toro, 
pietà e amòre volazz^ rieifelimiti del 
santuario domestico; dove la benevo 
lenza di un animo generoso vince iO; 
trionfa; dove la simpatia di due.gio 
vani fidarf^iati j'eca^*la-'%enedizionft 
sulla casa colpita 'poc'anzi dalla svenr 
turaiSidove infine il sacrifizio dì un 
nomo viene compensato ad usura cp|^.. 
sorriso ìneifibile di una donna mUéf^ 

bella; ;castà^geat i le . 
Là signora Tessero fu aj£laudjjl|-.,, 

sima., B e i | | p m o la signorina Vitto.(-in(.aS 
Antorifiz; che :accoppìa alla grazia,urì'of 
squisito sén'MttiehÉoii^del vero. Otti mi li 

•il Talli, i l ^ I l i ^ sp ìna eìlBdr^^^^ 
A stasera Seni/ ina la Devota cornee 

media in i5 ja t i i di Vittoriano Sa rdou# 
' " • • 

,— Domani sera (veneidi) a fajgrft^ 
del direttore artî t̂,jcg,4elj[f ^p^i^pa^p^l 
ai Rappresenterà ÌSk Maria Antonietta 
di Paolo Giacométti. Easo .̂vi sosterrà 
la parte di LuigT'XVi; TuÌto promette 
che debba riuscire una serata coi 
fiocchi, e'noi raccomandiamo ai , cit-
Inalili ài accorrervi numerosi, perchè 
Senza dubbio avràhrioia una 
aera bellissima. 

Vna a l d ì . — La signora X sì 
dispone a recarsi a un circo equestre) 

'che, dà poche rapnresentazioni.a Vilr* 
l e r s . • , • • • ^ . . ^ - . : . . - . - - ^ ^̂ .̂̂  

Al suo posto, io non vi andrei 
aawero I -^ esclama la sua cameriera, 
dondolando il capo. 

— E perchè? 
— Perchè dìcorio'*òhe ia,q«el circo 

jVè un cavallo, che, prodotiò in liberasi 
*à ael l 'a rena, va a fermarsi innanzi 

dormiva^ e là feri di; 
gina di lei Carmela 
avrebbe voluta difendéri 
dici colgi dv rasóio. 

Clemènte Affeniti s* era accòrto che 
i:sua>mog!ie lo tradiva e c h e u l f t i ó u g ì - ^ . . . , ., ^^ „„„« u u *i 

na Carmela r6ndeva^aegQ.a la t i sa rv^"="^P°" '*? ' ' ^ 0 >ia^<nbre che^?fc go-
*''̂ >̂ 'n\. i^-jr^^r-_ *" -^ |̂f!%«^#' *̂- o .yer.no francese non ^può .modificare-u 

':txm 

anĝ ,, repl 
vembre deplorando tale conciliazione: 
la China non può ammétterla. Fer ry 

• ' ; > ^ : ; ^ ^ i ; . ' ^ - ^ ; : l ^ * ' ^ 

>. --:-Ì. 

di suo piano ai campagna, la responsa-i: 
bilità dal conilitto incOìiiberebbe alla 

alla traditrice.-; 
:,I |ISolpeWlFtrai*re9t«.-" 

T n t r « n a ^o««T>d«^^r-,,L^Jom- . Ohìna rt<jn\aila Ir^iVcia.1 
Mpagniarnsinternazionale dèi vagoni a . .^r-nìidra 5 . — W Times ha da 
a.t^o i'acoordcvrcpUa .CompagSa^'Pp ^ ^ ^ ^ i ^ r n Ì ^ ^ J ^ t ^ 

W^]°m^M^^mmMy>mmm.^^.. ^ ^ O a n w r ^ m ^ ^ t ì l e cofefrS^Iranìefe 
^ che la g^r ra :^^ÌitìftìitìrÌt^^^L*'^m» 

GIORNALE DI ROMA 
AvknoU.'^Mihonamento pel ÌÉSÌ 

1 prezzi d*ftbbonamente al Fracassa 
l̂ Tiestano inalterati. ,. , , '7 
'Trimeatre^ij^JS. - - ' 'Sè tó t reL.VMw 

• •• Anno •̂ Lv̂ ŜJO. "' 
.Offriamo poi le seguenti combina-

zioni con premi. 
C?fl>n l i r e veiitiqnatAro ^ 

Àh| .£ l> ' ' e f̂ 'l' abbonamen^.;al:.:Fra. 
cassa,.per un anno; ,^,.,,.-

fc la B o n a c n ^ c a l e i t e r a r i a , 
^periodico:^;tprid^tMa^^Frtrd.; Nla^tini ; 

Si assume quAlsiasl .fomitui^a ^ 
città e campagna, con Deposl i t# l iR 

^^Padova,^ presso G. B^̂ Aft.iani — Vìa: 
•Eremitani, 3300 sotto gli uffici delìi 
Socretl^Veneta ove trovasi anche l'an
tico de[)osito dèUt*vere amoricane 
Macchine da cwcive,, Elias HoVvo !• 
originali—' l*roa;y,i fissi. ^ ,. 3Ìlfi 

N7f.t!^:ì̂ WJit 

9L m X:I O H I 
ì\ 

tli Scteiia, GiBuastica e Ballo m 

Via Maggiore 
. - ' I'. j m 

La; lezi^iif speciali di ginnastica 0 
ballò pei fanciulli, seguono dalle 3; 
alle 4- dal lunedì, mercoledì e^|a|ierdl 
per le ragazzine e gli altri; gìbWi pai 
ragazzìhit 

m 

^ferrovie :italiahe:ria!!^>creazione di un 
; treno rormato di vetture di lusso, cioè ; 
*vagonì-lktò,-vagoni-sàlinire r è « u | f 
l^r^nts. Questo |treno partire^ba dâ ^ 
Ì*̂ Ròma per Parigi passando per Genov 
&va, veniimiglia e Marsiglia, Pare che 

le tratativ.e siano:>nescìte. 
i"'- l | l»«pnt ' : r fo |^amare . , :^^l ÌbarI t ' 

gano che imperversò sulle coste delia 
Nuova Brunswick,.andò perduto con 

^tiitto l'equipaggio! — Finóra \f%nh6p 
To ripescati venti •'tìadayeri., 0̂ ^̂ fl,nip;7 
a bordò trentacinque persone! '"'"'"' (• : 

'^-•^'•'•^^•"==-^S^i^fe 

, 1 ' 

=^,^i^i^: 

A c c i t l e n t e ^ u l l a . f e r r o v ì a d | . 
I j ionc . ; -^^C'a tco ieri .è avveuvuo 
uno strano accidente sulla ferrovia a 

'iV'& 

l 
-'• -

r̂  

?^ 

• - ^ 

^^Eiorie; Il trmitiìfr^fjidp, pàr-titì);j 
KdteRQi:rftche alle;.6il3, ftnt,,. ha t rova i 

to sulla linea, presso Saint-ValUer, un , 
ffusto pieno .^d'alcool, caduto da un; 

trflno\;^merci, U'quale fusto al passagft 
gio d^,;,^reno ha preso fuocolfed è.] 
scoppiato sotto la lQcomgtiva.,.,n mac- " 
chinista, per nome Guy, ed il fuochi-
Sta hanno riportato entrambi delle 
ustioni;, e più gravemente il;,fuòchl^ 
che ha cessato dî ^ vivere poche ore; 

i-dopo, 
AfiTaiuafli lai u n ^ i t ^ I a . ~/C^i/; 

West, Floridii. 1 novemfire,i,-^:ÌII;'"ca->' 
:.pitano Adaras dello scnooner Henry^ 
•Dennisòh, rapporta che passando ddi^. 

so,; il suo ̂ bastimento fu;' abbordatg^J, 
da un battello che domandava orov-

ifaglio r̂JMnr tutte Irlprze. pei* proteg-
• eere Canton^Diolijara clie„Ja,FrancJa, 
; è responsabile della guerra-, Racco-^' 
manda alle potenze neutrali di con-

.formarsì^^ftìltrattatÌ^f,:Sll^ regole del ^ 
^^dir|tR,M.e,gen|Ì. 

Cose d i S p a f n a 

.,. Mafei»* ' a . - I l discorso dej tro
iano, approvato dal ministero, .parlâ -̂̂  
, della ii>Bcessita del suffragio universale 
.e 'de t l r rif̂ rtóà'̂ Mfllla èWstita»Ìe. 

.4J,,;pt:inQÌpe dlJi^raaoìitJ-e^'Leo^poldo 

dì 4000 uomini sotto gli ordini di A\-
Jfonso. GUiastudenti daranno una se-.;i; 
frenata in ono,Ee,.4«l principe di Ger-î v 
tmanì.a.. : ,.' 

ai©w-'Soi'K, 5 . r - Il NeW'York<^ 
dleml ha da Madrid che esiste ut̂ f 
,accbrHo secretò fra la;,Ge'Ì̂ MnTa 0 la: 
^Spagna per^,9gai ev^iUualitàu:4^i«M 
^movimento rivolvuiomino. 'L'̂ ^^ t̂̂ rdo;:; 
riceveite 1' adesione di' altre monar-̂ ^ 
chio ; nonvé; diretto pero contro la 

2.^èie^'Couvo^sa^i^ai.^ClSUicIluP 
di Giosuè Carducci,.eltìgiintisaimoVQ;;^^ 
lume che sarà pubblicatogli \ dicem-; 

re e che per 1 non aofaonati costa 
Jir.e-.quiatitpoi^ 

manzo di Eurieo, OusLelnuovp, che sa^. 
ra parimenti pubblicuto^iul dicembrai 

a per r non abbonati costerà Iiret 

I sempre per,,lire 3 4 , l'abbonamento aU 
l'racasaa e 12 nuovi volumi (un volume al^ 
mese) della Biblioteca Fracassa, cnsà 

jtaptp;Kfà|p r̂6k;i]i:* ŝ̂ ^^ meritare. 
''•^'Sitìbiega indicare, bene.se si >desi-* 
«era la prima o la seconda combina-

Età peri* ammissione, anni 4 par 
leifemmine e cinque.peri maschi. 

Le lezioni di s c h e r m a , gli eser
cizi dì assalto, di gmnixstica e del 
tiro alla pistola, possono attuarsi dalla 

• 7 ant. alla mezzanotte, meno 1* ora 
riservata ai fancuiUi. 

Le lezioni di l»aU<» per gli adulti, 
l;hàhnoMuB|b daU6.6.1,2 alle 7 l i r a e l 
^^lunedì, 4?3^rcftledite|vènérdì. 

, Isig.nori studenti hanno: diritto a 
facilitazioni spueiAlu 

•.^Tim 
- - ' L . •; j -

gin-

Musica, ballo ecQ. , "'.••.; 
Il M,'' Direttore 

i3I4l i - FiiàCesarano^ 

à 

zione. m(- , . • . - . - -

.V 

Ohi'vplesse'iiUi^/jRri^càs^s^ 
e le. due G5ìmbyia|i^o^^,4i^,,premi^xÌQ^/f 
ìa.Domenica lettaraì'iàMìéixGonversa^ 
zioni critiche di U. Carducci, il Pro-i 
f'ìssor,:^J^,omuahfo di h. 0-istelnuovo e*! 

U^Mkml'^^^^f^ib Ilo teca..Fracàà^^ 
.spedisca alla nostra ainmìnistrazipnel 
un vaglia di I s r e » 8 , .-m 
.. .Tanto peirvl' un» quanto per Taltra^i 

• di queste due combinazioni occorre!) 

^ premio. •'•-:^it.f..^,^„-,., 
grah'oia, ma contro la "propaganda 
v^iuzioiiaria. /V,^^apMsl,ui>^|ei:ìj^U|^ 

, / ' 4 'J.J .•n-,fHr-.^ 

Piazza Frutti N, 53 • 
-^^.•l•=<^' . . . . 

-̂ î].. Padova 

4 

vigioni. - , , , ̂  
Nell'isola vi sono 14 pérsoheleì^pS 

Iranno altro mezzo dì sussistenza eli^^ 
"le noci di cocco. V'hanno dei porci 
selvatici, ma non munizioni per uc-r; 
ciderli. 

Il o^pjtapo Adams laaqiò lp|:o deHef 
• prt^vvjate che potevano durava tutl 'al; 
piiì'^ilieci giorni, di modo che, sa d'alfa 
lora in por noniè-P^^s^^-o *^^^'^^ velie-• 
ro per quellMsòla)S;ì;:̂ pp;ye,d abitt^htì* 

t i 

ji. 

nistaria e dopo la partenza del flrln-
cipe di Germaniu. E probabile cheH'< 

:,conservatorivritornino al poTere.ijJRe 
i'è calnio, ;ma:-,lE(,:Cortè'̂ é l̂elÌJrìntìipes^^^ 

.; I f laa i ' l a , 5 . - - I | principe si im-'̂ ' 
barchera a J3arcellpna::ili 15 corr. 

l,i>;làvÓvi*'dì:,,î costruzìohe''d 
ÙSiyi^ipe.^ÌWHevra comincieranno' 
^presto-

,r----M,\ 

;,con diritto : 
1. vra,cassa 

„ , f Conversazioni cntiche, di G. Oar-; 
ducei. 

1. al Fracassa" .•..,^:,^i^^,,..^&..^-. 
2, a 6 Volumi della BihlÌoÌeca'''Fra' 

^^^Bi^fflPra^-Vendita Effetti Pubblióì'e 

.Ferroviarie, nonché Azioni Banche e 
iSocietà A3sJciiraziorii."''Séo'rita Premi , 
iRimbor^ì ,É!,,ggutp|s^gan,,mipiime pr iv
ai vigioni., . 
;j Assuma pei clienti, senza alcun». 

Spesa, la verifica delle divergo Lotta-
itie^sNazianali ed. Estere anche per 1« 
^estrazioni passate. 

Vende Q.bbligiZioni Originali dei 
^ mmTiTi 

SSarl - B a r l e t t a - V«iia«Bl« -

I l I 

il 

^''^a^i-

a pronto pa^atntìjito ,uér couaplessive 
^ ì-\\ '' '-h 

I ' • 

.^•'•-•J.i- ^M^r^'km^Mik^rn :^-:<^^^¥^-^ 

•".. 
rrrv T 

Vi\ dispacc,Ìo ;̂,dal* 
ililsola'^'M'aurizìo •• 2^ '. novembre^'^ice hi 
.Hassidal Madagascr»' rke 1 francesf; 
Khanno bombardato Mohambo e Te-
yfìtfiffa^ '̂̂ suUa costa, npctl-est, PortO:> 
'Delfino e due altri spunti della co-
Sta sud. 

^I^lenwa, 5 . — Camera — Fra 11 
Ipnogeni presentatici) GfOveriìOj h^pli; ^ 

'^'cassa. 
Abbonamento Trimestrale av, 

con diritto ; 01 
'WPmf^sor fibnn(rtMo,lf E. Castlt-^ 

- nuovo 

Aggiungere per gU abbonamentise-
mestralu^ii^tnmestrali, centesimi 50^ 
per la afrrancazipne del ppemio. 

.̂>é;,.;,Oom6̂ n lettori'Vef|onoìiiU|;^.Capitóìi 
;.|fji;acass«;:girf̂ :flpmbmazi9^^^^^^ premi; 

ette Quattro Obbligazioni danna 
il sicuro,̂ i:ÌfnbciU^q,c4ì; 

oltre*BÌla 'possibilità di vincere 
r L. -ftO®®®®, &«®ii3©, ecc. 9CC. 

v%;f̂ĵQ medesime quattro .carìellt, 
che vengono offerte da altri al 
prezzo di L. 4S5 e di L. t<Sft; 
come vedesi sopra, si vendono^ al 

^suddetto Baaco p§r L. 1 ^ 5 , 
con rilevante risparmio ìa medi» 
peir acquirente di L. S O — ?& 

Igifuppp 4'Obbligazioni. 3 0 ^ 
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ro^nolo, ricco;^i fócop: igie^icbà,é^ : Mrcljpa lo : sfic^certò^ dèlie viê  
clirigenti. J|3rhtando;^1*apptìfp e neulralizz,£ind9,,,gU aqiii dello stomàcaî s 
toglie là iiàiiseà eq;i r,̂ fj, calcn ,̂ il̂ sisten^a; nervoso, e; non-irrita'rne-;> 
n^aménte'il ventricolo^ cocne dal)a,|)ratica è constatato suGô derlCcoì̂  
^ i lìqijqri dei^quàli-si,usa tutiij^^ ^ ' '' 

Preparato con dieci delle pitisalutifere' erbe del- IBOÌ^TE 
t rAWO da G. J5. FBASSWE in to\s.io (Bresciano). ^̂  ' ^ % M -
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; In fusti al Chilogramma (Etichette e capsule gratis). »''!8S1ÌW 
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is H F e r n e * B w a n c a è ìUliquore più ìeiènico conosciuto. Esso è'rsc'conian-
dato da celebritàmediclie ed usMo in tnòlti OspedlliOTÌiifetól» »lKa^C^^ 

M'à'Èe^mfonàere con }woJ«^J^ern#^fessi^in;^feWmemo W*p^cò féw^b^^^c/i^' 
%on sono che ifnperfemMmc^V^ ^wt«o"onÌ^^>n FcrhcéBrai ì iB;^»^ estingue J a 
.sete.sìfacÀlìta.la 4ig9§t|cne,„sisJmol8vPi:ppetito, gMs-isce le febb/i mtermiUentr,i|-
•mal di cai)o, capogiri, liiali nervosi, mal di fegato, .«pZeen, mv^M mare, fì'àu^ee: 
in cenere. Esso è V e r B a i f u g o A t i t n c o l e r l e O . •^ ' P 
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te ;più sono i consulti dati 

IMA I> 'AMlCO e migliaia, di 'attestati ri
lasciati di animalati fèliVeméntè cùrat),* f̂àìiiVo' 
bastante prova per^attéBtaréiètn'pFé'più \A^h' 
n^ache in unione al;C<)nsonejU(stanto rinomato; 
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Qualòi ; r f i . le .SS^ |aTO| | I^Ser^ j;agevo|e2za:d^^ "'l^'Si!?^!''!? 
X'evKket B r a n c a a prezzi ridotti ceoie: Tanno,scorso, ne prenderei'dodiòi doz-
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aobifisi ac9̂ v̂̂ i,8tata. - Per oiteneire un consulto magnetico c^allf^^cnjE^royeggente Sonpan)))ula 
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'basta'màWdàf̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  (juàléiSsi ciUà uria le t fera che dicbiari i, priincipali sintomiWlìa ma-
^latliìa, ch^^5.1a^persoriÉÌ^ffr^d,u:e c ^ vaglia postale dì lire B.20^ per l'Italia^ 

' " ' *'" ' " rjc^verabrio il consulto col diagnotico«^et.lo ri-
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^uso del medesimo 
Win-'2,60 eralei 
lUnniipnpdo^lti da, questo clima- eccessivameute caldo. 
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Per l^reUlà^dellà^lfefl d e f ì M ^ F^nè^lòo^ Fède. 

Visto iWfepnzzRzìohè: della firma soi),i;̂ â ^̂ ^̂  di Napoli, pel Pre
fetto segue,la "rp^** • • ^ j ^ . -^ ..-̂ >* t̂e4;id îĴ .î î ^ î,-̂ ^ -̂̂ ^ ŝm^^^^^ '̂̂ m^^^k :̂;̂ ^^^^ ,. 
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Durante il̂ coTfid deli'epìdemir^MncàMn.^«est^,città^e^dc^;q:^^^^ 
(ìViTcri i i a'oUtìficritto dichiara essersi servilo con nìoltò vantàggio del liquore 
detto » ;c i^ i i e* -Branca in molti indfvjdui ccmrjnessi alle pue cure mediche. 
Ù(Ue spmdltnente £ {rovaio negli sconcerii che preludiano ìomilùpptpcolérìco, 
e ? W nmedio agli acciacchi r^^idiiali' dofj&^WjJé^ala Iff malattia ctfevq^^^^anta 
imsistenza sì prdtunganai^r'litardanoia^^'cpnvaleacenza. .«i;^Ìk ' ' 
, Neli'iiiiereSEe, deliftr.verilR edeìrumànità, il sottoscritto ben volentieri rilascia. 
U presente dichiaraxione.v ^ V , , . ^ / 

'̂  PiETRO''Dóff. MENGOZzrKed. Cond. 
mmsmotì'mcom . 

Yifito per )a legalizzazione della premessa firma e qualifica del srgnor dottor 

' Do i l f l - ' ^^Sza Vu^ll:ip?e, 3 Dicembri 1865. Il Sindaco M. FAZIOLI. ijl'ìî 'ii a'j^E^Js'i ;,^^::Jfi^'^^"^f;'i|^^itì^'^^^^i( 
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.•^: i 

• 1 

tìi 

li S^idopo ddD« Zed è ua.Mlmaiajif 
pterioso pei Fancmit nei caii di Tossa 
t^StìmSif tnsottu, ecc.; contro la Tcua 

^ tó?vos3'dei Tisici, le affezioni dei S^ 

•k 

» ' ' 
' ' 

J-

<y UARIGIONE ^ 
BEI 

. . " 

Egrègio Sig^ Bianphl 

Dei- Ce^pt1til^iW0iP.l^eati^pazione doti Galli 
'^ !S^iW"» ^'«?« sin dall'» Agosto, Ji i i i^ap^^ 
tterui otto e, mi guarirono perféìtamente un 
occhio potino che mi tormentava dà molti anni 
'àr4\tc(; mig'ftoiló del piede^sinlstro' p'él "qiiale 
'scopo soltanto.ne feci acquisto, sebbene l*isljfu-
âift'ne ivi unita non^parla che di Calli. , 

Il Callo npo è.che.superflciate, m^J*occftio 
tooHwÒ invece s'infossa ed appoEiria sul Derì 
stio,:dalichfl ne risuUa un maggior tormérito 
% più difficile guarigione, otìe difflbìlmente si 
Ottiene con? altri'mezzi come io stésso ho prò-
vato^ più volte:inutilmente.^ 

il Può' dunqvis'aggiungeréjfay.a,detta istruzió-
,p janche per g\i Occhi poh^i^. usati i detti 
fCerottini coti diligenza e persevèràoza. 

MilMo i^ FebbraioAQm ) 

I ? 
'^^h^M 

•• T I - . 1 

li 
li 

- •^ 
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l 1 

FerRiet - B r a n c a \>r 

W %i a-s£oi' 
e T K L ^ ; ^•Ò ' t J i L i - ! . t ^ T ' - ! ^ ' ^ 

_Ìl̂ 't^^^^ e' 

coi CERÓTTIlVf prebai'atì nella Farrnacia' 
BIANCtìÌAn Miim (Moimmiìbmna, % 

con istruzione 
. _ _ _ _ V 

Inviando 1* inporto più.Cent. 2QaJ Deposito 
Generale in Milano, A : M ^ N Z O N r t o!̂ , via 
^SÌW Sal^ie^^e. in Roma, st^lèPlDMiSvIft. 
diiPietr^fW^— si ricevono in tuttai Italia 
franchi di porto. 

Egregio Sig, Dottore, 

Ì^,IÌ9LpÌfre,v^nt' anni.fui J^rm^iEte da flerìs-

,Éa Tela all'Arnica non eccettuata, valsero a 
tìberarmené. '" 

Avemmo ora app!ìc||gi^r<^ttJni d^Jla S.* V." 
inventati, come, per incanto i calli sparirono; 
sicché misento proprio rinascere a novella vita. 

rato di tanto beneueio non posso a meriO' 
dil.g^le^nargliéne colla' prese*ite la mia viva 
riconoscenza, j r^g^ndoU.j?i^^^ 
pò gradireiijìmiei più distinti essequi. 

Di'lei dev.mo Cav. Gennaro Torti 
; 104, Via Moscova, M ì l » . 

, ^ In P a d o v a brasso ,]e farmacie Pìmierì e 
Mauro; Cornetio Lmgt; Zanetti Giovanni. 

• -'̂ ^ • . .184 
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^Mtì E* provvidenziale che nuovi ritrovati con
corrano a sollevtire la umanità sofferente. Tale 
seiv^a dubbio'è ì 'BUlOìr d è l i a e i» ln ie — 
liauoi e leceermeritè àmlrb — ecciianie la di
gestione è ^ ' a f f p t t e , febbrifugo, purgativo 
blando e depurativovdel Pingue. 

Fu esperimentato efficacissimo nelle pbbrv 
specialmente malariche, nelle tarde e diftìcilì 
•digestioni, nella dispepsia, nei'borborigmi, di 
•ventre e nel viWcere la colica. E'tvermifugo, 
«cella la mestruazione, corregga gì» «mori, ed 
espelle le materi^ aE^MS^^^^^^^^'^^^'^J^^ 
Tosive. Preserva da malattie chiunque ad ogni 

una bottiglia tiiyìsa in tre; parti eguali. 
Le raccuuVaudanb abbastanza il lungo espe

rimento, le guarìgio'nifótien& e le attesta
zioni di medici distiriii-Jsìmi. 

•L t - ' * ' h " L 

Si acqiiìsta pressò l'inventore Bossi Dome^ 
rtfdWB^iaoviria (per Est^^, nm 

^ - ^ ^ ^ ^ i ' ' ^A\-!-:^-\i\:^.--^'' 
n, Padova presso le farmacie : lut^'i Cor

nelio all'angelo — Carnuffo a, Sp'Qlemerite 
N; Ì84,f?- Presso l'Amc^inistra^iipne del gior-

-̂̂ /.f 
,nale il Baccl]iglione. — Ih Ferrara presso la i 

»je^e rie prenda vii tre rnaitjhe consebutiyè i2.aig,±' 

farmacìa BèrgàinÌTv\9. Chiari N.90 e la far-
méWPmtli, Piaz^tlOciinMercio, 36 38 - - -̂v 
prgìso. fedenco JY^auarm—^ In 'S . Biagio di 
Ltìndinara presso 5cp(ii Augusto, droghiere'%^ 
farmacista. 

Prezzo L. 4! alla bottiglia, 29^8 

1 

Distinta^ con Meda-
iglie alle Esposizioni 
Milano f̂ Francofpvte 
simsjlSSl, e Trieste 

r'1882;'̂  r-'i 'V 
•-• 

Distihla c"n Meda
glie aiie'Espostziòni 
Milano,, %,ancoforte 

.y l i 

' ' . ' -

' ' 

• ^ 

•: V . -^ r . i - f 

L'Aqua deU'Aii«||ca iPon<c d i J P f j o . à , fra Je,fe|:ni|gìnosa l a p i ù riqc^ di ferro e 
di gaa, e per conseguenza la più efficace e la meg io sopportata dai deboli,^^ L Aaua 

|^J!J^,p oltre essere priva del gcBSO, che esiste in quantità in quella di Recoaro con; 
anno dV cbi hè̂ ^̂ '̂̂  qffre il^^rantaggìp di essere una bivi-ta gradita e di coiiservarsin-

nalterata e gasosa. — Serve mipbilmente/riei dblon di fitpi??Aco, malattie di fegato, dif-
! ficili digestioni, ipocondrie, palpitftiipni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 

Rivojgfrsi alla B l r e K l o i i e d e l l a Foiitfo I n Bres(^ia« dar Signori Farm»c)sti:e 
depoSi 'ànhunSati , esi^en^do lehi'pró la botiìglia 'Coll'etichetta, e la capsula con im-

: che pressori AM«Ìca-Fdn*e-IPeio.II||fg&<ejtjl^,;.^^ 
11 d^tf e t t o r e C. BOBdBLBTnrS. 

In Ifi|d.4^va deposito prin|ipale pressò l'agenzia tó^» Fonte rappresentata dal sj^ppr 
Stappo Àfito\iio piazzetta Pedfrocchi N, 534^À'e presso la Ditta Pianeri Mauro e 't?. 

e alle farmacie tòWèlib, Bernardi ,€i.Durer Bacchetti. 2993 

u 

-•^-v^^.^h^'-m^^mM 
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